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GLI ARTISTI FERRARESI 


@ la Società Benvenuto Tisi da Garofalo 
ARIE 
Siamo ben lieti di pubblicare il 
seguente articolo, a cui ci associa- 
mo pienamente: 


Allo scopo di assopire le male in- 
telligenze fatalmente insorte fra co- 
loro, che al nobile scopo di. proteg- 
gere ed incoraggiare il progresso delle 
Belle Arti, s’erano uniti in fratellevole 
accordo , credo sia opportuno cal- 
mare il risentimento e 1° asprezza 
manifestata colla pubblica stampa, il 
cui effetto è di scindere vieppiù gli 
animi, e dare una triste lezione, mo- 
strando al pubblico, che nemmeno 
il tema delle glorie patrie può es- 
sere trattato e discusso con quella 
pacatezza , nobiltà e concordia che 
merita. 

Brevissime considerazioni bastino 
a porre sott° occhio il vero stato 
della questione, le ragioni potentis- 
sime per farla sparire, i mezzi per 
riuscirvi, interamente convinto, che 
non voglia sacrificarsi il fine ad un 
ingeneroso risentimento, a viste d’ in- 
teresse, 

Lo scopo della Società Artistica 
Ferrarese, fondata sin dal 1868, era 
ed è troppo santo, nobile e decoroso, 
perchè non debba farsi sacrificio di 
puntiglio e d’ amor proprio, e cu- 
rare con ogni impegno, a che pro- 
speri, s° invigorisca, e s° innalzi, ispi- 
randosi alle glorie della Scuola Fer- 
rarese, che gareggiò colle più celebri 
nel meritare ed accrescere il concetto 
di grande e inarrivabile alla nostra 
Nazione, in tutto che alle scienze alle 
arti, al progresso di civiltà si riferisce. 

Le varie fasi della nostra Società, 
accuratamente riassunte nei Cenni 
Storici testè pubblicati, ci portano 
anche una volta ad umilianti e tristi 
meditazioni, scorgendo il malgenio 
che sempre insinuandosi in ogni mi- 
glior opera, corrompe pure le migliori 
intenzioni. E già siamo a tal punto, 
che se, vinte le reciproche debolezze, 
inon pensiamo davvero a riconciliarci, 
(i verranno, addosso le Feste Ario- 
stesche e quasi che non spirasse già 
abbastanza eattiv® aria sul concetto, 
(e la celebrazione delle medesime , 
otremmo anche peggiorare di con- 
izione, perchè nel programma delle 


feste stesse figurando a ragione e di | nale, 


diritto la sezione di Belle Arti, il dis- 
sidio e gli attriti fra i nostri Artisti 
Ferraresi, e la Presidenza della So- 
cietà Protettrice, possono lasciarci 
con un pugno di mosche in mano. 
E taluno di questa potrà dire: « tal 
sia di loro: il concetto in cui la So- 
cietà Benvenuto Tisi è già salita presso 
le principali accademie di Belle Arti 
e gli Esimii cultori di Esse dal di 
fuori, è ormai a tanto, che anche 
senza i nostri artisti potremo fare », 
Ma sarà poi conveniente e decoroso 
il disertare di questi, il malcontento 
fra i cittadini, specialmente poi in 
un’ occasione per tante ragioni glo- 
riosissima e solenne : la Commemo- 
razione di Ariosto e di Savonarola , 
la Mostra Regionale di tredici Pro- 
Vincie che accorreranno a Ferrara 
con quanto avranno di buono e di 
meglio? E qual sarebbe dunque il tem- 
peramento per una riconciliazione ? 

Esaminiamo per un istante lo Sta- 
tuto già in vigore dal 30 Novembre 
41872, statuto in cui fortunatamente 
all’ Art. 40 è detto che « La Società 
potrà portarvi le necessarie modifi- 
cazioni. » Cominciamo intanto dal 
dire e dall’ ammettere che tale Re- 
golamento è improntato ad alto ei 
giusto concetto, è ispirato al fine 
unico che vorrebbe conseguirsi, di 
far progredire cioè i nostri artisti , 
portandoli alla perfezione nei lavori 
di stile moderno, della quale le arti 
Belle difettano ancora. E mi si lasci 
dire: è per lo meno un errore mas- 
siccio dare ad intendere che mirando 
a ciò, vogliano porsi in dimenticanza 
i nostri antichi celeberrimi maestri, 
E anzi un accrescerne devotamente 
1° omaggio se, studiando di mettersi 
di concerto il progresso fatto dalle 
Belle Arti ai nostri tempi nella parte 
che tocca al Realismo più curato a- 
desso, che allorquando il Classicismo 
esclusivamente dominava (ed in que- 
sta scuola moderna sudando con gran 
Profitto genii e fautori condegni ) 
gli sforzi della Società Benvenuto Tisi 
da Garofalo siano tutti intenti allo | 
scopo di perfezionare l’ istruzione e-) 
lementare e superiore degli Artisti 
Ferraresi. Per conseguir questo se ne 
dilatò appunto il campo, chiamando 
alle nostre Esposizioni, sia in Mostra 


tutti gli Artisti d’ Italia, acqui- 
stando inoltre alcune delle più pre- 
clare opere di stile moderno. A que- 
sto deliberato tutti dovremmo ap 
Plaudire, stantechè , mancando noi 
di esemplari condegni di questo ge- 
nere, venivamo a procurarcene, ed 
il vantaggio dei lavori di simil fatta 
tutto cadeva a nostro profitto. Se si 
volesse poi dire che le somme ero- 
gate nell’ acquisto di consimili capi 
d’arte, vanno a pregiudizio dei nostri 
artisti, risponderò per primo : essere 
ora che in Italia spariscano le nefa- 
ste questioni di campanile, chè il 
culto pel grande pel sublime delle 
scienze e delle arti, deve vincerla 
sulla grettezza delle viste di egoismo 
e di lucro personale. Tanto più che, 
come nel caso attuale, veduto il re- 
soconto delle opere acquistate, la 
più parte spettava ai nostri artisti. 
Inoltre nell’ esposizione triennale del 
41872 non poche opere di Ferraresi 
furono premiate, e saranno in tanto 
maggior numero in avvenire, se pro- 
fittando di quelle dei preclari Maestri 
che vengono qui esposte , vorremo 
studiare a perfezionarci su di esse. 

Da tutto ciò parmi risultare, che 
freddamente e coscienziosamente ri- 
flettendo, niun motivo plausibile havvi 
di risentimento: dovrebbero e po- 
trebbero facilmente cessare i lagni, 
tanto più che è così facile il prender 
da essi motivo per denigrare, e ac- 
cagionarci di lotte intestine e di 
partito. 

Nonostante , qualche concessione 
deve farsi ai Soci Artisti, modificando 
per es. 1° Art. 3° dello Statuto così 
concepito « I soli soci Azionisti hanno | 
il diritto d’intervenire alle Adunanze 
Generali della Società, siccome quelli 
che vincolati per un triennio con- 
corrono con una o più azioni al 
mantenimento della stessa. Ed in ra- 
gione di azioni hanno inoltre il di 
ritto ai premii che vengono estratti ». 
Questo diritto di infervento si estenda 
anche ai Soci Artisti, 

E per verità, se i soci azionisti 
sono per 3 anni vincolati a concor- 
rere con una o più azioni al man- 
tenimento della Società, ai Soci ar- 


Concorso Biennale s a tenore delle 
modificazioni introdotte nello Statuto 
in data 12 Maggio corr. anno. 

Questa soddisfazione ai Soci Arti- 
sti dee darsi, specialmente perchè 
formando parte della Società quante 
ve ne ha fra i più distinti d° Italia, 
ed essendo opportuno che nelle ge- 
nerali assemblee vengano proposti e 
discussi temi ed argomenti tutti pro- 
prii, ed a sommo vantaggio dell’arte, 
chi più degli artisti può essere in 
grado di dare adequati consigli? È 
perciò appunto che dovrebbero avere 
libero accesso alle Generali Assem- 
blee anche i Soci Onorari. 

Giova inoltre riflettere che i pri 
mi a costituirsi in Società al nobi- 
lissimo scopo dell’ incremento del- 
l’Arti Belle, furono per la più parte 
ì nostri volonterosi artisti ; e sin d’al- 
lora, cioè dal 1868 per iniziativa delli 
signori Girolamo Cav. Scutellari, Do- 
menichini e Droghetti unitisi in Comi- 
tato, la Società si costituì. In Generale 
Assemblea delli 28 Marzo detto anno, 
formato il Consiglio Direttivo di 20 
Membri, furono eletti a farne parte 
quasi in totale quegli stessi, che se 
ora mostransi dissidenti, ho fiducia 
che vorranno mettersi d’ accordo co- 
gli altri. 

Cessino adunque le contumelie e 
le gare, ponendo senza esitanza tutto 
in oblio, anche le stesse odiose e 
gratuite allusioni fatte a carico di 
questo o di quello per la pubblica 
stampa, che, se prevenuta ed ingiu- 
sta, ingigantisce e perpetua le ini- 
micizie ed i rancori. 

Onde la tanto desiderata riconci- 
liazione avvenga è forza che lo scopo 
della Società di Belle Arti sia net- 
tamente mantenuto e compreso. Essa 
al certo non vorrà che rialzare ala- 
cremente la Scuola Ferrarese con 
tutti quei mezzi che sono dall’ arte 
moderna destinati a coronare il glo- 
rioso edificio dei nostri avi fra i 
quali eminentemenle rifulge e pri- 
meggia Quegli cui s’intitola la stessa 
Società. 

Stendiamoci adunque fraternamente 
la mano. Perciò se un’ eletta di ri-' 
spettabili e coscienziosi cittadini, ar- 


tisti incombe ($ 7) di concorrere 
colle loro opere non solamente alla 
Mostra Permanente, ma pur anche 


permanente, che ad Esposizione Trien- 


all’ Esposizione Triennale, anzi al 


bilra delle insorle questioni , fosse 
chiamata ad assopirle? Qualunque 
sia il mezzo per una riconciliazione, 


il mio voto più ardente .è che si 


prepari alla patria lustro e decoro, 
còl trionfo sul risentimento e sulla 
passione, mercò 1° energìa nell’ opra- 
re, un cordiale e generoso accordo 
tra l'intelligenza, il genio, ed il 
lavoro. 


Ferrara 10 Ottobre 1874. 


D. BARBANTINI 


_—r———————————————————€€ 


Notizie Italiane 


ROMA — L'on. ministro Minghetti non 
ha ancora deciso di rispondere alla lettera 
di mons. Dupanloup. 

Il prelato francese ne ha inviato al mi- 
nistro una copia accompagnata da una 
breve lettera ma gentilissima. 


— 11 Cardinal Barili veane colto ieri (20) 
da un colpo d' apoplessia. Il Cardinale ha 
74 anni. 


FIRENZE 20 — Stamattina alle ore 
3 50 è giunto in Firenze S. N. il Re, 
accompagnato da S. E. il generale Medici 
primo aiutante di campo, dal commenda- 
tore Aghemo e altri della casa civile e 
militare. Erano alla stazione ad attendere 
S. M. il generale Mezzacapo, comandante 
generale, il generale Cavagna comandante 
interinale di questa divisione, il prefetto, 
il questore e |’ assessore anziano marchese 
senatore Garzoni. 


TIRANO — La conferenza del Mini- 
stro Visconti-Venosta co’ suoi elettori non 
ebbe luogo domenica scorsa, come si 
credeva. 

A quanto si assicura ciò avverrà sulla 
fine del corr. mese. 


NOVARA 20 Ottobre, ore 1 30 pom. 
— Splendida riuscì l’ inaugurazione del- 
Vl’ Esposizione Agraria. 

Il sen. Plezza lesse il discorso inaugu- 
rale. Poscia il Principe Umberto , il Mini 
stro della Guerra, le Autorità locali e gli 
invitati visitarono le sale dell'Esposizione. 
La visita durò due ore. L’ Esposizione è 
ricchissima di cereali, semi, vini, mac- 
chine ece. 

La città è imbandierata. Vedonsi mol- 
tissimi forestieri. 


GENOVA — Dal Cittadino di Genova 
del 20: 

Come avevamo preanunziato , il signor 
Adolfo Thiers in compegoia di sua moglie 
e di sua cognata giungeva ieri sera alle 
ore 7 20 alla stazione di Piazza Principe, 
e avendo modificato in viaggio îl suo iti- 
nerario, invece di recarsi direttamente a 
Voltri prendeva stanza all'Albergo d’Italia. 

Era a riceverlo alla stazione una depu- 
tazione di signori francesi residenti in 
Genova. 


BOLOGNA (21) - leri colla corsa delle 3. 50 
pom. sono giunti nella nostra ciltà quattro 
dei detenuti nelle carceri di Perugia per 
il ritrovo di villa Ruffi. Erano scortati da 
quattro carabinieri, e venivano da Firenze 
dove erano arrivati la mattina stessa col 
treno proveniente da Foligno. 

Sono essi i sigg. Rodolfo D. Rossi di 
Forlì, Felice Dagnino di Genova , Ugolini 
Camillo di Rimini e Domenico Narratone 
di Alessandrif. Sono tutli gravemente am- 
malati. 


NAPOLI 19. — L’ Associazione unitaria 
costituzionale ha deliberato ieri sera di 
proporre per la città di Napoli le seguenti 
candidature: Ferdinando Pandola, Cicarelli 
@ Amore (tre ex deputati), duca Zunica e 
principe di Castagneto. 

Pe la provincia questa: Saint-Bon, Be- 
neventano, Vittorio Imbriani, Froio e De 
Martino. Riservò le candidature delle altre 
provincie ai Comitati locali. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il Pensiero di Nizza del 
19 ci reca il risultato delle elezioni av- 
a Nizza domenica scorsa. I can- 
liani hanno riportato nella città 
e nel circondario la maggioranza di più 
che 8 mila voti; ma sono stati vinti nella 
Provenza cui l’ antico contado di Nizza è 
stato aggregato coll’ annessione. 

Il Pensiero narra che a Vallauris ed 
a Venza i francesi non hanno permesso 
l’ affissione dei mapifesti del comitato 
e che si è persino gridato A das 
is! A Scarena si sono raccolti 
i quasi tutti già condannati al 
carcere, perchè presentandosi alle uroe 
cercassero di attaccar querela. 

Il più turpe è che si è abusato del nome 
del gen. Garibaldi per conseguire la vit- 
toria. Già abbiamo riprodotto il telegram- 
ma del Rappel di Parigi in cui si diceva 
che Garibaldi aveva scritto al sig. Maure 
una lettera per appoggiare la candidatura 
dei due francesi. 

Ora il sig. Lefevre, deputato delle Alpi 
Marittime, smentisce nel A/X Siéele, che 
"Garibaldi abbia scritto una tal lettera 
al deputato Mauro. 

GERMANIA — L’imbroglio Arnimisi 
complica e si aggrava sempre più. Non 
vogliamo certamente accogliere senza be- 
nefizio dell’ inventario tutte le voci che 


si spargono tanto a Berlino che a Vienna | 


sulle cause dell’ arresto dell’ ex ambascia- 
tore, ma l'insistenza stessa di queste voci 
che non vengono da nessuno smentite, 
corrobora in certo qual modo il sospetto 
che qualche cosa di vero în esse ci sia. 
Si vuole insomma che il nobile conte 
abbia ceduto, qualcuno dice venduto i 
documenti ricercati, e che le lettere sot- 
tratte all'archivio di Parigi sieno in mano 
di certo dott. Lang, autore di un opu- 
scolo, che ha eccitato qualche curiosità, 
e che s'intitola Die Revolution von Oben. 
Con ciò sarebbe spiegata la domanda del 
Tribunale di Berlino perchè siano citati 
al Tribunale di Vienna |’ editore e il re- 
dattore del nuovo Fremdenblatt, gior- 
nale che ha riferito le circostanze su- 
esposte. 2 
Vedremo che cosa ne uscirà. 


SPAGNA — La nota del governo spa- 
gnuolo al governo francese è stata pure 
comunicata al gabinetto austriaco. 

Anche il Mémorial diplomatique assi- 
cura che nelle sfere ove si conosce il 
testo preciso di quella Memoria, si afferma 
che i suoi termini sono assai più mode- 
rati e cortesi di quanto abbia fatto sup- 
porre l’analisi del Times, che pure atte 
nuava già di molto la prima versione. 

Lo stesso Mémorial smectisce pure le 
voci di altre note preparate dal governo 
spagnuolo, e consiglia a stare in guardia 
da consimili notizie, sparse da persone 
che cercano d’ inasprire i rapporti tra i 
due paesi vicini. 


— Togliamo dalla Voce della Verità, | 


come oggetto di curiosità e sotto le più 
ampie riserve, il seguente brano di un 
dispaccio giuntole da Hendaye: 

Il Re — per il Re s' intende Don Carlos 
— ha nominato il duca di Parma colon- 
nello di cavalleria, il conte di Caserta 
colonnello di artiglieria, e i conti di Bardi 
e di Bari capitani di cavalleria. 


TURCHIA — Le voci che corsero a 
Costantinopoli riguardo all’ intenzione che 

vrebbe avuto il sultano di cambiare l’or- 
dine di successione al trono, non sem- 
brano confermarsi. Il sultano avrebbe 
rinunciato al suo progetto. 


Il Times) reca un dispaccio 
nel quale si dà la notizia che il governo 
russo ha proibito nell'interno tutte le pro- 
cessioni . cattoliche, eccetto nella sola Po- 


lonia. Tutte Te Società caitoliche” furono 
sciolte. 


———————m@— 


Documenti Governativi 


MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Avviso di concorso 

È vacante, e sarà conferito per con- 
corso, un posto di assistente di quarta 
classe nella Biblioteca universitaria di Pa- 
via, con l’ annuo stipendio di lire mille- 
cinquecento. 

Il concorso sarà per litoli e per esame. 

I titoli concerneranno gradi accademici 
ottenuti, opere pubblicate, servigi prestati 
e studi fatti di paleografia e bibliografia. 

L'esame sarà orale e in iscritto. 

L'esame orale avrà per oggetto la sto- 
ria e geografia delle antichità con parti- 
colare riguardo alla storia e geografia 
d’ Italia; la storia e geografia generale 
del medio evo, la storia generale dell'evo 
moderno, la storia letteraria, specialmente 
d' Italia ; la filologia classica e la gram- 
matica comparata ; la bibliologia , la pa- 
leografia e la diplomatica. 

L'esame in iscritto verserà sulle lin- 
fue latina e greca, sulla italiana e sulla 
francese. 

Chi vuol concorrere a quel posto do- 
vrà mandare al Ministero dell’ Istrazione 
Pubblica, entro il mese di novembre p. v., 
la sua domanda ia carta bollata da una 
lira e i suoi titoli. 

Roma, a dì 3 ottobre 1874. 
Pel Direttore Capo della 2° Divisione 


G. Povcaain. 


Real Collegio di Musica di Napoli 


Avviso 


É aperto un concorso in questo Colle- 
gio per due posti di aluoni convittori a 
piazza franca per il canto. l 

1 relativi esami d'idoneità degli aspi- 
ranti saranno dati il 10 novembre anno 
corrente colla continuazione nei giorni 
seguenti se sarà necessario , alle ore 9 
‘ani. nel locale del Collegio. 

Per norma dei giovani e dei loro geni- 
tori o rappresentanti, sì trascrivono qui 
sotto gli arlicoli dei vigenti regolamenti 
concernenti gli alunni a posto gratuito. 

Per l’ ammissione al Convitto è neces- 
sario presentare al presidente del Colle- 
gio una domanda corredata dei seguenti 
documenti : 

Fede di nascita. — 

Attestato di vaccinazione 0 
naturale sostenuto. . à 

Attestato di buona costituzione fisica. _ 

Gli alunni dovranno essere cittadini 
italiani, ed istruiti negli elementi della 
musica © delle lettere. . 

Non saranno ammessi all’ esame che i 
giovani che hanno voce sviluppata © for- 
Mata, e potranno rimanere in Collegio 
fino agli anni 23 per. effetto di parere 
favorevole della Commissione esaminatrice 
ed approvazione del Consiglio direttivo. 

Dovranno altresì avere un corredo suf- 
ficiente di biancheria per la persona pro- 
pria, e pagare alla loro ‘entrata per una 
volta tanto lire centoventi. 


Napoli, 25 settembre 1874. 


Il Segretario Il Presidente 
F. Bonito. Cav. D. Pauapini. 


———————————_____ 


Atti Ufficiali 


di vaiuolo 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 15 Ottobre nella sua parte 
ufficiale conteneva : 

Disposizioni nel personale del ministero 
dell’ interno nel personale giudiziario e 
nel personale dei notai. 


— Quella del 16 portava : 

R. decreto che asprova la convenzione 
25 agosto 1874 per la concessione al Con- 
sorzio delle provincie di Palermo e di Tra- 
pani di una strada ferrata da Palermo a 
Marsala e Trapani. 3 7 

Nomina del professore Enrico Betti a 
segretario geoerale del ministero di pub- 
blica istruzione. 


— Quella: del 17 pubblicava : 
‘R. decreto che autorizza il Consiglio co- 


munale di Capraia è Limite a tenere le 
sue adunanze nella frazione di Limite. 

R. decreto che dichiara alienabile il ba- 
cino paludoso del demanio del comune 
di Melendugno, in provincia di Otranto , 
denominato Cipollaio. 

Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno, nel personale del ministero 
della guerra e în quello della marina. 

Avviso di concorso alla cattedra di 
diritto amministrativo nella R. Uoiversità 
di Modena. Le domande dovranno essere 
presentate prima del 15 nov. 

— E quella del 19 recava: 


R. decreto che riconosce alienabili al- 
cuni fondi demaniali del Comune di Tirio- 
fo, provincia di Calabria Ultra 2.* 

‘Ri decreto che separa la borgate di Lu- 
cagnano dal Comune di Specchia e la riuni- 
scé al comune di Trecase, provincia di Lecce. 


—_—— 


Cronaca e fatti diversi 


Comitato Ariostèo. — In sè- 
guito alle dimissioni della Presidenza, il 
Comitato fa ier l'altro convocato dal Pre- 
sidente signor Conte Giacomo Lovatelli, 
unico non dimissionario, perchè estraneo 
alle questioni che avevano prodotta la crisi. 

Procedutosi alla nomina per ischede, 
il seggio presidenziale venne costituito 
come segue : 

Conte Gherardo Prosperi, vice-presidente. 

(Consiglieri) 

Prof. Crescentino Giannini 

Avv. Giovanni Boldrini 

Conte Ing. Francesco Magnoni 

Conte Giuseppe Giglioli 
(Segretari) 

Prof. Avv. Giorgio Turbiglio 

Avv. Augusto Tamburini 

In questa circostanza i numerosi inter- 
venuti vollero dare al Conte Lovatelli 
una dimostrazione unanime di stima e di 
gratitudine, per la generosa elargizione 
fatta a favore del Centenario Ariostào, 
non meno che per l’altra notevole offerta 
del Municipio di Roma da lui procurata. 

Sappiamo che le difficoltà della situa- 
zione furono in questa adunanza tempe- 
rate dalla gentilezza e dal criterio con 
cui il Conte Lovatelli diresse la seduta. 

Questa sera il Comitato si raduna per 
l’ insediamento della nuova Presidenza, e 
per comunicazioni della medesima. 

Cose della Provincia. — 
Dall'egregio signor dott. Antonio Malagò, © 
nuovo sindaco di Migliaro, riceviamo la 
seguente lettera : 

Preg.mo signor Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Già due volte ebbi a leggere nel di 
Loi pregiato giornale cose risguardanti 
la mia nomina a sindaco del Comune di 
Migliaro: mi corre quindi obbligo e dove» 
re di pregarla a dar posto a questo mio 
scritto; obbligo di gratitudine, dovere di 
riconoscenza. Non mi proverò ad espri- 
mere i sentimenti destati in mo, e dalle 
dimostrazioni di Migliaro, e dalle surri- 
cordate letture; nè mi sforzerò con vane \ 
parole, e frasi ricercate, a promettere cose 
illusorie, impossibili: franco e leale quale 
mi vanto, col proposito di volontà più 
ferma, ripeterò al Paese, sul cui appoggio, 
piucchè sui miei mezzi faccio calcolo per 
la riescita, quale sia il mio scopo. Alta 
la bandiera nazionale, rispetto alle leggi, 
l imparzialità, concordia, lavoro, ed eco- 
nomia: ecco il mio programma. 

Se i miei sforzi coadiuvati dal concorso 
dei miei concittadini avrò la fortuna di 
vederli coronati di tali risultati, allora 
solo mi chiamerò fortunato, e mi sentirò 
in parte sgravato del debito di gratitu- 
dine, e riconoscenza che 1’ aspettativa 
pubblica mi ha imposto, e clie, indelebile 
manterrò scolpito in me, colla più viva 
simpatia pel Comune di Migliaro. __ 

Si abbia, sig. Direttore, i miei più; sen- 


titi riograziamenti, e. mi permetta ‘con 
perfetta stima segnarmi 
Ferrara 21 Ottobre 4874. 
Dev.imo suo 
Dorr. Antonio MaLacò 


— Da Cento ci viene inviato il primo 
numero di un giornale che vide colà la 
luce dai titolo / piccolo Reno. Egli viene 
ad accrescere la falange dei giornali de- 
voti alla dinastia e alle istituzioni che ci 
reggono. 

Inviamo al nuovo confratello i più cor- 
diali augori, e facciamo voti che una flo- 
rida vila gli permetta di prender parte 
con pubblicazioni spesse e regolari alla 
tutela dei vitali interessi del paese che è 
cospicua parte della nostra Provincia. 


E nostri monel — Dal eele- 
bre biricchino di Parigi che ha deliziato 
i nostri nonni incipriati all’ eroico Gavo- 
che illustrato da Victor Hugo la razza 
non molto illustre dei gamins è stata 
sempre una piccola piaga della moderna 
civiltà. Le aure più o meno benefiche 
del progresso si sono falte sentire anche 
per loro; la svegliatezza, la baldanza e 
l' intraprendenza sono adesso rappresen- 
tate da piccoli così alti una spanna, che 
fumano come turchi e bestemmiano come 
caporali di settimana. 

A Ferrara, lo abbiamo lamentato le 
mille volte, i monelli sono addirittura in- 
sopportabili e arrivano al non plus ultra 
della perfezione. Se noi dovessimo pub- 
blicare tutti i Jagni che ci sono fatti a 
questo riguardo, bisognerebbe aprire una 
rubrica apposta. Essi pullulano per la 
città da ogoi parte; vi saltano fra le gam- 
be sui sagrati delle chiese, gettano sassi, 
vi aspettano alla porta dei teatri per avere 
il mozzicotto, si arrampicano sul di die- 
tro delle carrozze, le piante dei pubblici 
passeggi sono il loro. prediletto oggetto 
di persecuzione; ed a tulto questo ma- 
lanno si aggiunge la sciagurata maoia 
deglì scarabocchi. 

Se qualcuno qui volesse stadiare la fi- 
losofia dei muri, avrebbe da divertirsi più 
del bisogno. Fabbriche nuove o  riattate 
si guastano non appena terminate, con 
pantoni o carbone; sgorbi pittorici si ve- 
dono ad ogni dieci passi in località fre- 
quentatissime. Tutto ciò oltrechè essere 
deplorevole, è pura di poca illustrazione 
alla nostra città e non è certo atto a _met- 
tere coraggio ai moltissimi proprietari che 
dovrebbero togliere il tetro e lutido a- 
spetto di gran parte dei nostri fabbricati. 

Sappiamo bene cha l’ ozio ed il vaga- 
bondaggio sono i primi fattori degli in- 
convenienti che veniamo enumerando, ed 
è solo nel lavoro che puossi sentire il 
rispetto d'ogni cosa e l’amore per la 
propria città; tuttavolta erediamo che un 
certo interesse ed un po' di vigilanza da 
parte delle autorità non toglierebbe forse 
il male dalla radice, ma. varrebbe certo 
a minorare tali tristi abitudini c gli sfregi 
continua all’ estetica e al decoro della 
nostra città. 


Miaggior prodotto delle im- 

poste. — Le riscossioni delle imposte 
dirette a tutto il mese di settembre, pre- 
sentano risultati soddisfacenti. Le quote 
proprie dell’anno 1874 ammontano a lire 
276,934,372, ed i versamenti raggiungevano 
la somma di L. 243,492,917. 

Fra le quote da versarsi e ì versamenti 
affettuati vi ha una differenza in meno di 
33 milioni; però bisogna notare che ia 
questi minori versamenti sono comprese 
lire 16,174,075, che rappresentano quote 
od inesigibili o dovute dal Demanio o dai 
Comuni, di modo che l’arretrato effettivo 
a tolto settembre ultimo trovasi ridotto a 
lire 16,927,378. 

È facile il comprendere che di anno in 
anno si assottiglia la cifra degli arretrati 
rimanendo quelli che sono di difficile o di 
impossibile riscossione ; e non pertanto nei 


GAZZETTA 


primi nove mesi del 1874 versavansi 17 
milioni di lire per quote arretrate. 

Quelli che sono i principali cespiti delle 
imposte dirette, cioè l'imposta sui terreni, 
sui fabbricati e sulla ricchezza mobile, 
danno i seguenti risultati : 

1874 
Terreni L. 84,907,928 
Fabbricati « 37,112,689 

Ricchezza mobile 

per quote L. 57,211,830 33,163,622 

< ritenute « 47,298,178 45,459,317 
Sono aumentati i versamenti nell’ impo- 
sta sui terreni di lire 3,767,649 ; in quella 
sui fabbricati di lire 2,427,111 ; nell’altra 
sulla ricchezza mobile (per quote) di 
4,048,228, per (ritenute) di 1,838,661. In 
complesso sulle tre principali imposte di- 
rette vi ha un aumento nel 1874, in con- 
fronto del 1873, di Italiane L. 12,081,048. 


( Econ. d' Italia. ) 


1873 
81,140,276 
34,685,578 


Teatro Municipale. — Per 
l’ imminente, stagione d’ opera giocosa 
che verrà inaugurata col Don Procopio 
del maestro Fioravanti venne scritturata la 
seguente compagnia di canto : 

1.° donna sopr. assoluto Mascio Emma. 
Altra 1.* donna Cagnoli Ester. 

1.° tenore assoluto Minghetti Gennaro. 
1.° baritono assoluto Braghi Luigi. 

1.° buffo assoluto Frigiotti Giuseppe. 
1.° basso assoluto Zignoli Ermenegildo. 
colle occorrenti parli comprimarie e se- 
condarie. 


Prestito di Barletta. — £- 
strazione 20 ottobre 1874. 

Primo Premio L. 50,000 Serie 8584 
N. 12 Serie rimborsata 2678 dal N. 1 al 50. 


Novità musicale. — Jutes 
Kcein, lo Strauss Francese, l'illustre autore 
del Fraises au Champagne, ha pubbli- 
cato un nuovo Valzer intitolato : Patte de 
Velours! che fa fanatismo a Parigi. Ci 
vien’ assicurato che questa nuova sua pro- 
duzione affascinante e brillante sorpassa 
il celebre Bacio, e tutti i Valzer cono- 
sciuti. 

Il detto Valzer Patte de Velours! ed’ una 
nuovissima e deliziosa Melodia per canto 
dello stesso Maestro: Soupir et Baiser, 
sono il più gran successo del giorno. — 
Si ricevono franco io tutta Italia rimet- 
tendo L. 2. 30. per il Valzer, e L. 1. 50 
per la Melodia, in francobolli in lettera 
affrancata diretta a Carlo Ducci, Piazza 
S. Gaetano, 4, Firenze. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
21 Ottobre 
Nascite — Maschi 6 - Femmine 1- Tot. 7. 
Nari-Mor7i — N. 0. 
Matrimoni — N. 0. 


Morri — Bernardini Gaetano di Ferrara, di 
anni 54 bidello, conjugato (apoplessia ce- 
rebrale ). 


Minori agli anni sette N. 0. 


Telegrammi 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 2. — Parigi 21. — La Gaz- 
zette de France, assicnra che Rada è stato 
nominato comandante dell'esercito del cen- 
tro in luogo di Don Alfonso, 


Bajona 2. — È smentita la voce che i 
carlisti repubblicani spagnuoli abbiano fu- 
cilato parecchi inglesi fra cui il eorrispon- 
dente ‘del New York Times. 

Londra 20. — Lo czarevich visitò l’im- 
peratrice Eugenia. 

Berna 20. — Il Consiglio nazionale de- 
cise che gl’ istitutori primari riceveranno 
la istruzione militare per potere insegnare 
essi. 


FERRARESE 


Berlino 20. — Il giudice d' istruzione 
Pescatore partirà domani per Parigi onde 
interrogare le persone dell’ ambasciata te- 
desca su l’ affare Arnim. 


Vienna 20. — Il ministro presentò alla 
camera dei depulati il bilancio del 1873. 
Fece l’ esposizione finanziaria. Disse che le 
spese ascenderanno a 381,782,581 fiorini 
cioè 1,482,762 meno che nel 1874. Le en- 
trate a 369,429,694 fiorini. Il deficit sarà 
di 12,352,857 fiorini, che si coprirà con la 
riserva disponibile. Il ministro crede che 
il migliore mezzo di ottennere l'equilibrio 
sia la riforma delle imposte. 


Parigi 21. — La principessa di Galles 
è attesa a Parigi sabato. Un dispaccio da 
New York smentisce che una nave tedesca 
si sia recata a chiedere un indennità alle 
isole Samoa. 


Buenos Ayres 14, — Avellaneda comu- 
nica che la situazione è buonissima. La 
rivoluzione è quasi spenta. Essa agonizza. 
Il generale Rivas è inseguito al Sad. Ar- 
redondo è stato cacciato fino a Rio Ruarto. 
La Repubblica è tranquilla. La provincia 
di Buenos Ayres sì disponeva a sostenere 
le autorità. 


Roma 2. — La Libertà dice che ieri 
è stata sciolta per decreto della prefettura 
la Società dei reduc i delle battaglie per 
la difesa del papato. Questa misura è stata 
presa in seguito ad investigazioni fatte 
per arruolamenti carlisti, ed all’ esame 
dei documenti sequestrati. 


Isernia 21. — Bonghi tenne ieri un 
discorso ai suoi elettori di Agnone. 

Parlando di queste provincie disse il 
Governo avere concorso per congiungerle 
al Tirreno e all’Adriatico togliendole da 
un miserevole isolamento. Accennò alle 
difficoltà incontrate per ricostituire l’Italia 
le spese enormi incontrate, tuttavia enu- 
merò i benefizi conseguiti, il progresso 
fatto, dimostrandolo con le cifre dell’im- 
portazione ed esportazione, poste e tele- 
grafi. Disse che le condizioni delle finanze 
sono indubbiamente migliorate, il pareggio 
può dirsi ottenuto. Dimostrò l'esattezza del 
disavanzo calcolato dal presidente del Con- 


! siglio. Parlò delle riforme amministrative e 


tributarie. Stima inconcludente un’ oppo- 
sizione amministrativa perchè tutti vogliono 
riforme purchè buone. L’ opposizione non 
politica è un'opposizione senza solida base. 
Confrontò l'opposizione con la maggioranza 
facendo la storia dei due partiti, dando a 
conoscere i danni che recò l'opposizione 
alle provincie meridionali. 

Conchiuse dicendo: Un giorno vi dissi 
aspettatevi nuove imposte. Vi dico oggi : 
l’ora dei gravi sacrifici è quasi passata. 
Si avvicina invece il tempo di raccogliere 
i fratti. Uniamoci tutti col fermo proposito 
di rendere il paese più ricco, più colto e 
più morale. (Applausi vivissimi). 

BORSA DI FIRENZE 
Firenze 


Rendita italiana 
Prezzi falti: Rend. 


Oro... ... 
Londra (3 mesi) . 
Francia (a vista) - 


Prestito nazionale. .| 6150n| 62—n 
ObbligRegia Tabucchi —— | —— 
Azioni > 822—-» |st9—» 
AzioniBanca Nazionale|1905 — fn|1895 — fm 
Azioni Meridionali. .| 347 50 n | 346— n 
Obbligazioni » A2—- n | A3T 
Banca Toscan 214477 — fm|1470 50 fm 
Credito mobiliare. . 72650 » | 72350 n 
Italo Germaniche : ; 225 — n | 225— » 
Banca Generale. -- |-- 


Borsa ferma 
BORSE ESTERE 


Vienna 21. — Rendita austriaca — — 
— in carta — — — Cambio su Londra 
— — — Napoleoni — 


Berlino 20. — Rendita italiana 65 112 
— Credito Mobiliare 148112 

Londra 19. — Consoli dato inglese 92 318 
Rendita italiana 65 3j4 


Panror [) 
Rendita francese 30/0] 61 50 

5 5010] 99 2 
Banca di Francia! + -[3975— 


Rendita italiana 5 910] 66 8 
Ferrovie Lombarde .| 391 — 
Obbligazioni Tabacchi] 
Ferrovie V. E. 18 
Obbli gazioni 
Azioni Tabacchi . 


Cambio su Londra ‘| 95 16 
» sull’ Ital .| 10- 
Gonsolidati inglesi .l 9234 


Spettacoli d’ 


TEATRO TOSI-BORGHI — Questa sera 


la drammatica compagnia diretta dall’ar- 
tista Alessandro Monti es porrà: Gli Onestà 
Commedia in 3 atti di Achille Torelli. Con 
Farsa — Ore 8. 


—_ _  _ _r———_t_—_e— 
Inserzioni Giudiziarie 


R. PRETURA DEL 1° MANDAMENTO 
DI FERRARA 


Il sottoscritto Usciere addetto all’ intestata 
Pretura 


RENDE NOTO 


Che nel giorno di Lunedì 26 corrente 0t- 
tobre alle ore 2 pomeridiane nella casa sita 
in questa Città Via Corso Porta Po N. 94 
si procederà alla vendita mediante asta pub- 
blica di un pianoforte che sarà venduto e 
deliberato al miglior offerente ed a danaro 
contante. 

Ferrara 12 Ottobre 1874. 

Giuseppe Monti — Usciere. 
_——_—m 
(0) 

Dal Nen-Fork City Cleper - del sud Ame- 
rica - Ecco che anche le nostre ma- 
nifatture incominci: a prender 
credito all’ estero; quello però si 
sottointende che hanno meriti talî 
da essere preferite allo altre. Le 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI 
DI MILANO 
che da ini sono usate nelle Cli: 
ifilicomi di Berlino, ora acquistano grau 
voga în tutte che ndo state richieste 
da varj farmacisti di 
che dietro i felici risultati oi 
d’ assaggio del 1867, n 


tecero al 
icua domanda, onde sopperire 
i medici locali. 

vaglia postale di L. 2, 2@ la scatola 


si spediscono franche a domicilio. 

Anche la Tela all Arnica Galleani 
già molto conosciuta non solo da noi, ma 
tutte le principali Città d’ Enropa ed in molte 
d’ America, dove la Tela Galleani è ricor- 
catissima e quasi comune. E bene però 1’ av- 
vertire come molte altre Tele sono poste in 
circolazione, cho hanno nulla a Di fare colla 

d’ arnica, tano solo 

pplicate; come lruelia Gal 
3 'voeili \edirimentio cochi di 
, sapreeso della cute e traspiratione 
piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevral 
giche e sciatiche, non hanno alti che 
quella del Cerotto comune. Ed è perciò chi 
Tela all’ Arnica Galleani ha acqui: 
la popolarità che gode, e che si fa 
giore. 

Prezzo L. 11 scheda doppia; franco di porto 
a domicilo L. 1. 20. 

Per evitare P abuse quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


sì diffida 


di domandare sempre e me \ccettare che 
la Tel vera Gallen la 
medesima, oltre la firma del preparatore, viene 
controsegna ta con un timbro a secco: © Gaf- 
leani di Mil 

(Vedasi Dicl 


razione della Commissione Uf 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869). 
Infallibile Olio Kerry di Berl 
tro la sordità presso la stessa farma 
sta L 4; franco L, di. 80 a mezzo postale. 
lorle, dott. CERRI, prezzo 
franche L. 5. 20, idem. 
"Pillole Antiemorroidall, per guarire 
le Emmon dolori Reumatici anche di 
L. 2, fr 


con 
con 


© prevenire que 

coli, bitorzoli, prarigine, indurì- 

menti glandulari e screfole, ridona e 
nchezza della pelle. Vaso 

2. 80. 

© garanzia degli 

4 giorni dalle 12 


mediante consulto con corrispon: 
denza franca. 
La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 


che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
Ietf, © 018 Ipediziona ad pati rotaste, mor 
niti, se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 


rende in FERRARA alla farmacia Perell{ 
tutte le città presso le primarie farmacie. 
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a , renze, via de’ Buoni, n. ? 
Cauzione prestata al Governo italiano L. 550,000 in Rend. 5 0/0 
Srreazione 


DELLA Compagnia AL Grveno 1870, 
Fondo di riserva 2/2/0000 L. 33,690,359 05 


Rendita annua... È Lee ++ a f0,A59,425 40 
Sinistri pagati e polizze liquidate | /.0/.|0/»° > <->» *» 2E,339,446 75 
Benefizi ripartiti, di cui l'80 010 agli assicurati. o 6,250,000 — 


Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per ‘an capitale di 7 46218200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 
Lire 516,000,000 


Assicurazione in caso di morte 
Tariffa B (con partecipazione all’ 80 per cento degli utili). 
A 351 ni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 


»85 0» » »282 ”» 


49» » » N » 


Esempio. Una persona di’30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a 
qualunque epocaessa avvenga. a, 

Assicurazione mista 
Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età 
oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 
‘Tariffa D (con partecipazione all’80 per cento degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 ver ogni L. 100 capitale assicurato 


» 390560 è» » » 3 48 » » 
» 3850655 » » »3 83 » » 
n 40/065 » n 435 


Esempio: Una persona 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga l’ età di 60 anni, immediata 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 
Hi Riparto degli utili ha luogo ogni triennio. 
Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del’ capitale as- 
sicurato, ed a diminuzione del premio annuale, Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la 
cospicua somma di ser milioni duecentocinquanta mila lire. 
Ta Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini 
Corso Vitiorio Emanuele N. 12. 


——.-...r ———_——_€ÉÉ_—_—___—_—n 


Acqua Ferruginosa 


della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO 


E acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di carbonati. di 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace e la meglio sopbur= 
tata dai deboli, L' acqua di PEJO olire essere priva del gesso, che esiste in quella di Recoaro 
(vedi analisi Melandri) con- danno di chi ne usa, offre al confronto il vantaggio essere 
ita al gusto e di conservarsi inalterata e gazosa. Ia 

E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive e serve mirabilmente 
nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie , palpitazioni, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc ecc. sr PAS 
‘Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d' ogni città” 
AVVERTENZA 

| Aleuno dei signori Farmac tenla porre în commercio un acqua che santasi prove" 
niente dalla Valle di Pejo, allo scopo di contonderla colle rinomate Aeque di Pejo. Der eri- 
tare l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso Antlea Fonto 
Pejo. BoncHETTI. 


di 30 afai, medilnte un pagamento annuo di lîre"348, assicura un * 


FERRARESE 


ROSOLIO COCA BOLIVIANA 


PREMIATO 


ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


DI VIENNA 1873 


i 
NICOLO ZENIE Femeista 


FERRARA 
Ripa Grande N.° 


Prezzi per Adquisto 


Bottiglia grande . . L. 8. — 
Metà bottigia . . . »2. 50 
AI dettaglio L. 4 al Kilogrammo. 
Ad ogni 10 Kilogrammi per pronta 
cassa si lascia lo sconto dell’8 per 0l0. 


Birra di Vienna 


della 
premiata prima fabbrica per azioni 


Deposito presso 
BURGHART e BULFON 


speditori e commissionari 
Udine 


—_—— 
CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 
per le trattative rivolgersi al 
signor Francesco Cavallina. 


IMPOSSIBILE OGNI CONCORRENZA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


Milano, via Monte Napoleone, N. 39 


DI 
GIUSEPPE VOLONTE 
Fabbricati nell’ Orfanotrofio Maschile, Premiato e Privilegiato 


10000 Letti 


materasso solidi.» 
Simili più pesanti con 


doratura, elastico e materasso 50) 


per città e campagna con elastico 
Pos silos 


.» 70 


1500 Ottomanea giorno con pagliariccio, elastico e materasso 


pieghevole, coperti în tela di filo damascata . » . » - 
800 Panche per giardino eleganti solidissime da L. 20 a. 
e, per giardino forti da lire 8a...» + > 

pieghevoli facili a trasportarsi con materasso . 

Grande fabbricazione di pagliariccio elastico in filo da L. 202. 
Materazzi con guanciale di crine vegetale...» 0 ++ > eu 
Grande assortimento di Toilette con lastra marmo e servizio da L. 40 alle 
Toilette per uomo con servizio, 
Pronta spedizione a chi 

a VO! 


1000 Se 
1000 Let 


IILIIHI 


tavolino, portasalviette . . . + 
dirige vaglia postale od assegno 


È LONTÉ GIUSEPPE * 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 
NB. Dirigersi alla Grande Esposizione 


e non dai rivenditori che risparmierete il 50 per cento. 


Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 
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